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ESPOSIZIONE DEL FATTO. 


JLai Voce de’ grani si publica in Foggia , come il 
prezzo medio de’ liberi contratti di compra e ven- 
dita , fatti dal primo di Luglio insino al dì 3 i di 
Agosto. 1 grani dori eransi , in questo intervallo 
di tempo , venduti a diversi prezzi , de’ quali il 
maggiore era di carlini ventidue, il minore di car- 
lini sedici per ciascun tomolo. Similmente da’ con- 
tratti delle maioriebe appariva essere il maggior 
prezzo di queste , di un ducato ed ollant&tre gra- 
na , il minore di un ducato e grana quaranta. A’14 
del mese di Agosto si vide uscire in piazza nn certo 
Niccola Tarantino , non Negoziante nè posses- 
sor di terre , e comperar grani , in picciole ma 
n umerose partite , a prezzi molto maggiori degli 
ordinar). In una seguenza di contratti quasi giorna- 
lieri il maggior prezzo da costui pagato , pe’ grani 
duri , fu di carlini trenta il tomolo , il minore di 
carlini ventitré •, e per le majoriche il maggiore fu 
di ducati due e grana novantadue , il minore di 
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ducati due il tomolo. I Negozianti impugnarono tali 
contratti , come supposti , dolosi , e non fatti a da- 
naro contante , e il dimostrarono per gravi coojet- 
ture e per fatto. I Massari per l’opposito sostennero 
quelli esser veri. L’Intendente della Provincia dopo 
avere reassunto gli argomenti , per l’una e per l’al- 
tra parte prodotti , fece le- seguenti considerazioni : 
» Considerando che i coacervi de’prezzi nascenti dal- 
» le libere contrattazioni sono istituite a formare il 
» criterio del vero su’ prezzi delle derrate fra la 
«somma variabilità de’ medesimi ^ che nel caso 
» presente i. contratti del sig. Tarantino non attac- 
« cabili d’. illegalità , o di mendacio, pure lasciano 
» sospettar la malizia , sospetto che sconvolge , o 
» rende mal fermo il criterio suddetto ; 

» Considerando che ove a questo manchi la neces- 
» saria chiarezza , non rimanga al Magistrato amrnini- 
» strativo nel decidere d’una quistione, in cui sono 
» implicati così essenzialmente i vantaggi dell’eco- 
» nomia publica, che ricorrere a’ dettami della pru- 
» denza ; 

» Considerando che la publica opinione , e 
» l’aumento progressivo, cui par si vada incontro, 
» renda meno distante dagl’ interessi di tutti una 
» via approssimativamente media tra gli estremi vo- 
» luti da una parte e dall’ altra ; 

» Con» 
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» Considerando i danni thè potrebbero risultare 
» alla causa publica nelle attuali circostanze, quando 
» si abbracciasse 1’ uno , o 1’ altro de’ due partiti 
» opposti , da cui potrebbe dipendere la rovina di 
» una delle due classi ugualmente interessanti allo 
» Stalo, cioè degli agricoltori e dei commercianti, 
» e che queste vedute deggiano anteporsi ad ogni 
» riguardo privato. 

Per siffatte considerazioni (issò a ducati due 
il tomolo la voce de’ grani duri , che giusta i 
suoi regolari elementi sarebbe stata di un ducato , 
grana ottantasei e undici dodicesimi } e ad un du- 
cato e grana ottantacinque a tomolo la voce delle 
majoriche , che a tenore de’. contratti sarebbe stata 
di un ducato , grana sessanta , e cinque dodicesi- 
mi (i). ... f i. 

Cotesto provvedimento è stato da’Negozianli impugnato 
come contrario a’ principi generali , alle Istruzioni 
Doganali, ed alla verità del fatto. 

i 

- • » * . • . , * 

ì . \ 

- A3 I. 


(i) Processo verbale de’ 7 di Sett. 1820. 
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I. 


Principi del contratto alla Voce. 


I. Il comprare e vendere alla voce , non è una conren- 

D {funzione zione aleatoria, siccome alcuni hanno malamente 
del contratto. . , ,, . 

creduto 5 ma e un contratto certo nella merce e nel 

prezzo. Colui che promette consegnare la. cosa al. 
prezzo che sarà publicato dalla Voce, si riferisce alla 
comu ne opinione, la quale è il solo estimatore del giusto 
prezzo delle cose ; ed acciocché l’opinione sia certa e 
risalti da elementi veri, pattuisce doversi quella rac~ 
corre da’ particolari contralti, i quali contengono la 
misura del bisogno , della copia , o della scarsezza 
di tutte le derrate. La voce dunque r può ugualmente 4 
definirsi, la comune opinione, o Po ni versa le consenso 
de’ compiatori e venditori della stessa derrata. Egli è 
vero che la differenza del valore , tra ’I tempo in cui 
la merce si promette , e quello in cai si consegna , 
costituisce un’ incertezza di evento, la quale forma il 
suggetlo della speculazione de’ contraenti , ma è vero 

altresì che l’ incertezza noe- è abbandonata al caso-, 

ed è bilanciata da reciproci comodi , ne’ quali prin- 
cipalmente è riposta l’ uguaglianza del contratto. H 

ri- 
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ricolto , è I* epoca della moderazione de' prezzi , ed 
è il tempo in cui si misura , ma non si sente il bi- 
sogno. L’ estimazione dunque del prezzo , rimanda- 
ta a questo tempo, è uguale per 1’ una parte e per 
l’altra. Imparziali e certi sono i mezzi pe’ quali si rac- 
coglie il comune giudizio intorno all’abbondanza e al 
bisogno , perciocché sono questi gii atti liberi ed au- 
tentici di coloro, che in quello stesso tempo hanno a 
prezzi giornalieri comprato o venduto la medesima 
derrata . Per la qual cosa sebbene fosse incerta la 
quantità del prezzo , allorché la merce fu promessa , 
pur tutta volta essa è 1’ effetto di cagioni naturali 
prevedute da’ contraenti , ed incapaci d’ essere alte- 
rate dal fatto di costoro. 

E quanto a’ reciproci vantaggi che da questa specie di 
contratto entrambe le parli ricavano, se il compra- 
tore ha per se la probabilità , che il prezzo della vo- 
ce sarà maggiore del presente, dall’altra il venditore 
.gode dell’anticipazione del danaro, ed a spese del 
compratore si procaccia il sostentamento ed il lucro. 
Piè minori senno i beneficj che i contratti alla voce 
fanno all’agricoltura ed ali’ economia della politica 
annona. Quella avanza, perchè con tal mezzo i ne- 
gozianti impiegano i loro capitali nella coltura della 
terra ; questa ne profitta , perchè le incette fatte a 
minuto contengono tra dati limiti i prezzi, e ne ren- 

A 4 dono 
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III. 


Frodi , alle 
quali è sog- 
getto. 


dono l’ aumento meno variabile di quel che sareb 
be, se la stessa quantità di generi fosse incettata per 
una straordinaria e non preveduta richiesta. Adun- 
que , per tutte le cose sin qua dette , apparisce ma- 
nifesto , che tanto 1* intrinseca giustizia del contrat- 
to , quanto i vantaggi che da quello derivano, di- 
pendono da un solo dato di fatto , che è la verità e 
la certezza de' particolari contratti , i quali servono 
come di elementi della voce. 

Esaminiamo ora gl’ inconvenienti che nascerebbero, se 
per fatto delle parti , si alterassero i requisiti natu- 
rali del contratto medesimo. Due opposti pericolii 
sovrastano alle frodi che potrebbero commettere 
compratori o i venditori , in danno gli uni degli al- 
tri. Le compre simulate da' primi, onde scemare il 
prezzo , farebbero degenerare la voce in un contrat- 
to usurario, che opprimerebbe i coltivatori j quelle 
simulate da’ secondi per accrescere il prezzo rende- 
rebbono ingiusto e lesivo il contratto pe’ mutuanti f 
che non troverebbero più in esso quel giusto com- 
penso , che debbono avere per 1’ interesse dal dana- 
ro anticipato. Nel primo caso gli agricoltori sarebbero 
oppressi ; nel secondo i negozianti cesserebbero di 
versare sulle terre i loro capitali. Le conseguenze di tali 
abusi sarebbero in parte istantanee , ed in parte peren- 
ni. Un prezzo falso , stabilito dalla voce cotn.ncereb- 

be 
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be per danneggiare notabilmente l’una o l’altra classe 
di persone, e turberebbe le speculazioni già prepa- 
rate , nell’ equilibrio delle quali è riposta l’econo- 
mia della publica annona. Questo primo disordine 
ne strascinerebbe seco un altro progressivo , che sa- 
rebbe la mala fede per l’una parte e per l'altra. Ul- 
tima conseguenza di questa mala fede sarebbe , che 
il contralto alla voce diverrebbe una insidia , nella 
quale qualunque de’ due cadesse, si otterrebbe per 
fratto la rovina deli’ agricoltura , l’ alterazione del- 
l’interesse del danaro, e l’usura. In questa solamente 
il povero troverebbe il mezzo onde provvedere al suo 
bisogno. Per evitare siffatti disordini, de’quali il Regno 
ha già ne’ tempi trascorsi pruovato le conseguenze , 
conviene che 1’ autorità publica vegli alla conserva- 
zione del giusto mezzo, e colla severità della regola 
prevcuga l’abuso che la cupidigia potrebbe suggerire 
agli uni contro degli altri. . 

Ora è notabile , che 1’ abuso si mostra di per se , se®- IV. 
precchè mezzi artefatti si adoperino per fare violen- *"|j Z j a ’ pj*** 
za al naturale corso de’ prezzi. Il bisogno periodico ,| e s ; mairi- 
delie stagioni fìssa una scala di alzamento e di bas- festa, 
samento nel valore delle derrate di prima necessità, 
che è relativa all’ abbondanza , o alla scarsezza dei 
ricolti , ma che non pertanto è sempre costante nel- 
le sue proporzioni. La copia o la penuria fissano i 
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due estremi di questa scala , cioè il punto onde co* 
minciano , e quello dove finiscono, ma le variazio- 
ni intermedie che intervengono nel corso deli’ anno 
sono sempre il risultamento di bisogni celti e cal- 
colali per P esperienza , e pel ricorso degli abi ti e 
delle usanze della vita , sì naturale , che civile. Per- 
corriamo la scala di tali variazioni ne’ tempi che im- 
mediatamente seguono il ricolta de’ grani. Questa 
derrata , è oggetto di sussistenza pe’poveri , e di com- 
mercio pe’ ricchi. Mentre essa trovasi indistintamen- 
te nelle mani degli uni e degli altri, il di lei prezzo 
è l’infimo possibile, ma tostochè esce dalle mani 
de’ primi , e si concentra presso i secondi , comin- 
cia il prezzo a rialzare , e rialza Unto , quanto cre- 
scono i bisogni e le difficoltà del vivere nelle sta- 
gioni non produttive. I negozianti incettano per ri- 
vendere , e non per consumare. I poveri vendono , 
o permutano il genere che hanno raccolto per pa- 
gare le spese di anticipazione , o le mercedi degli 
altrui campi. 1 mesi di Luglio e Agosto sono la par- 
te dell’ anno in cui i grani trovansi sparsi nelle pri- 
me mani , e però i prezzi sono i più moderati , 
per rispetto a tutto il resto dell’anno. In Agosto 
scadono le principali obbligazioni de’ coltivatori , dei 
coloni , e de’ linaiuoli , sicché il seguente mese di 
Settembre è il principio di nuove convenzioni cir- 
ca 
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ca i prezzi . Il gènere si trova già concentrato in 
roani più ricche e meno numerose di prima ; le spe- 
culazioni della rivenderla cominciano , e quindi i prez- 
zi rialzano. Questa è la ragione per la quale la vo- 
ce de’ grani si forma nella Puglia da’ prezzi corsi 
dal primo di Loglio insino all’ultimo dì di Agosto; 
questo è il motivo pe ’l quale la voce è sempre 
l’ ultimo grado de’ prezzi moderati , ed il primo 
de’ più alti. Or se la voce fosse il prodotto , non 
de’ prezzi naturali , precedentemente corsi , ma il 
riaultamento di prezzi supposti ed arlifiziosi , il fat- 
to stesso scuoprirà la frode , e ne additerà 1’ auto- 
re . Se i prezzi che succedono a quella sieno trop- 
po alti , e non si trovino in proporzione de’ pre- 
cedenti , è manifesto che la frode nasce dall’ ope- 
ra de’ negozianti ; e se per l’opposito sieno trop- 
po bassi , è chiaro che la frode sìa 1’ effetto del- 
1’ artifizio de’ coltivatori. In entrambi i casi la 
voce diviene un prezzo legale , il quale si trova 
in opposizione col naturale. L’armonia tra l’uno 
e l’altro è stata turbata da una mano straniera. 

Un secondo indizio della frode può essere ricavato 
dalla discordanza delle voci de’ luoghi vicini . Il 
prezzo de’ grani e di tutte le vittuaglie è sempre 
minore ne’ luoghi , dove si producono , che in quel- 
li dove si trasportano . La differenza per appunto 
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nasce dalla spesa del trasporto , della conservazio- 
ne , e della commissione da pagarsi a colui che 
1’ esegue. Laonde il prezzo è sempre maggiore alla 
maiina , e ne’ caricami sì di mare, che di terra. 
Or se questa differenza non si ravvisa tra le due 
voci , e quella della marina fosse maggiore o ugua- 
le a quella del luogo produttore , è manifesto es- 
sere questa seconda erronea, e dipendere l’errore 
dal fatto di coloro , che aveano l’ interesse di ri- 
bassarla. Esposti i principi del contratto alla foce, 
le frodi alle quali è esposto , gl’ inconvenienti che 
ne derivano , e gl’ indizj , che il fatto stesso ne 
mostra , esaminiamo quali sieno le cautele adope- 
rate dalla legge, onde il contratto si mantenga, 
tra’ limiti della sua naturale uguaglianza. 
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Requisiti legali del contralto alla Voce. '' 

Le antiche nostre leggi parlano del contratto alla voce L 
per occasione delle frodi di’ eraOsi in esso introdot- 
te. In vece di vendere le derrate al prezzo della maliche, 
voce , promcttevansi quelle a'primi prezzi , che sa- 
rebbero usciti dopo il ricolto. La mancanza del 
coacervo d’una parte , e i contratti simulati dall’ al- 
tra rendevano fallace ed insidiosa l’ obbligazione dei 
compratori. Costoro , per alterare i prezzi, o diret- 
tamente , o per interposte persone facevano vendite 
simulate, e costrignevano i Massari , o coltivatori 
de’ campi , a consegnare il genere promesso a te- 
nuissimi prezzi , i quali rapidamente aumentavano ; 
dal che nasceva la rovina de’ poveri , e della pub- 
blica annona. Per ovviare a’ mali che questa specie 
di contralto avea prodotto , il "Viceré Conte di O- 
livares , nell'anno i5g6 , lo proscrisse e dichiarollo 
illegale ed usurajo . Ed avendo voluto provvedere 
all’ interesse de’ Massari , comandò che non si po- 
tesse ricevere danajo se non alla voce , che sarebbe 
stata legalmente fatta ne’ luoghi soliti della Puglia (i). 

A 7 Que- 
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Questa prima legge non provvide alle frodi , spe- 
cialmente de’ Massari , i quali sovente vendevano , 
o la stessa quantità di derrate a più persone , o una 
quantità assai maggiore di quella , che potevano con- 
segnare. L’ abuso de’ Massari fu tale , che discredi- 
tato il contratto alla voce , non trovarono più chi 
loro mutuasse danaro. Le conseguenze furono l’im- 
poverimento loro , e la penuria per difetto di semi- 
natura. Dietro questa seconda sperienza , il Viceré 
Conte di Lemos , stabili nel ibi 3 che i contratti 
alla voce dovessero avere una data certa , c costare 
per oblighi formati presso gli alti delle rispettive 
Corti locali (l). 

Regole nate ®°I )0 * e ^ ue r 'k‘ nte l e gfi' 1 “ P ur necessaria una Funga 
dall’uso. esperienza di abusi e di rimedj , prima che si giu- 

gnesse a stabilire le giuste nozioni de’ contratti alla 
voce, e i dati certi da’ quali risultar dovea la stinta 
di quel prezzo medio , nel quale è riposta 1’ ugua- 
glianza del contratto, e la sicurezza de’ contraenti . 
Ciò non pertanto è notabile , che non l’ignoranza dei 
principj , ma l’ interesse de’ doe ceti rivali fu cagio- 
ne dell’ abuso , e della violazione delle antiche rego- 
le. Imperciocché insino all’ anno 1766 le voci for- 
ma- 

(1) Framm. a8. de Ann. Cìv. Nenp. 
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maronsi sempre dietro l’esatta coacervazione de* prez- 
zi corsi dalla metà di Giugno per tutto il mese di 
Agosto. Ma dopo 1 ’ additata epoca , la regola can- 
giossi in arbitrio , ed il favore usato iu grazia ora 
dell’ una , ora dell’ altra parte , diede luogo a con- 
tinui clamori , e fece sì , che quasi in ogni anno la 
formazione della voce di Foggia fosse il suggello di 
una contesa giudiziaria , agitata in prima istanza in- 
nanzi al Governatore della Dogana, in grado d’ap- 
pello innanzi alla Camera della Sommaria, in grado 
di terzo rimedio innanzi alla R. Camera, di S. Chia- 
ra , e per ultimo nel Consiglio del Re (1). 

La Camera della Sommaria, sebbene fosse il Tribunal 
conservatore della pubiica economia , pure deviò spesso 
da’principj della giustizia e del publico interesse, 
siccome il dimostrano le sue decisioni dell’anno 1776. 
In quéll’ anno la voce formata dal Governatore del- 
la Dogana fu impugnata da’ massari di campo , 
da’ Negozianti di Foggia , da’massari delle altre cit- 
tà della 'Ptìglia , e dalla città di Napoli. La Som- 
maria ribassò da prima la voce formata dal Gover- 

A 8 na- 


(1) Vedi la consulta della fi. Camera di S. Chia- 
ra de' 17 Dicembre 1776. Registro di consulte, 
fol. 79. a 90. 
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sati colle de- 
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nator della Dogana , senza attendere la coacerva- 
zione de’ prezzi fatti co’ particolari contratti, ed 
indi propose una doppia voce , quasicchè potesse lo 
stesso genere avere due prezzi ad un tempo. Allo- 
ra fu che la Reai Camera di Santa Chiara, consul- 
tata dal Re , richiamò a memoria 1 ’ antico solito , 
e ristabilì i dati sopra i quali dovevano le f^oci 
esser formate. Il Diritto Privato , sebbene fosse allora 
l’unica fonte, d’onde si attigneano le regole per o- 
gni materia, suggerì nonpertanto giuste nozioni del 
contratto , e delle regole colle quali doveva essere 
osservato. Le decisioni della Camera della Somma- 
ria furono dalla Reai Camera rivocate per le seguenti 
ragioni. 

» La Voce, disse la R. f Camera , non è se non la comune 
» opinione del giusto prezzo , ed il vocabolo stesso 
» spiega che la cosa è tale, quale la publica voce la 
» descrive. Il mezzo per conoscer questa, ò la coa- 
» cervazione de’ prezzi de’ contralti fatti . i,n un de- 
» terminato tempo , cioè, dalla metà di Gjhgno in- 
» sino a tutto il meèe di Agosto. Cotesto sistema è 
*» stato alterato per abuso. Mentre il Governator 
» della Dogana lo ha esattamente seguito in qoe- 
» st’anno 1776, la Camera della Sommaria per con- 
» trario si è da quello allontanata. Molto meno la 
» Sommaria poteva stabilire una doppia voce , tra 

» per- 
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» perchè questa è stata sempre unica , e perchè uno 
» de’ essere il prezzo medio delle derrate,, (i). Que- 
sta consulta fu approvata con Dispaccio de’ 9 di 
Gennaio del 1777 , e rimenò le voci all’antica rego- 
la , comecché non fossero per allora cessati nè gli 
abusi , nè le doglienze de’ Massari di Campo. 

Nel 1786 avendo la Camera della Sommaria rivedu- 
to per Sovrano comandamento gli atti della jroce di 
Foggia e di Barletta , credette doverle ribassare , il 
che eccitò le querele de’Massari. Chiamata in seguito 
a render conto del suo giudizio , dopo avere ricor- 
dato le regole proposte nell’ anno 1776 dalla Reai 
Camera di Santa Chiara , dimostrò aver esatta- 
mente seguito la norma de’ prezzi fatti dopo il 
ricolto , ma avere rigettato i contratti , che l’ erano 
paruti dolosi , e simulati per opera de’ Massari me- 
desimi. Presentavano costoro cinque soli contratti di 
picciola quantità di vittuaglie , fatte da uomini di 
Foggia , onde far montare la voce ad un prezzo mag- 
giore del vero, il che argomentavasi per una dimostra- 
zione fornita dal fatto stesso , pincchè da pruove. 
Laonde tenne non doversi in questo cifSo attendere 

A 9 la 

(1) Vedi la consulta della Beai Camera , di sopra 
citata. 
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la coacervatone , perchè mancavano gli elementi , 
co’ (piali potesse quella farsi (1). Il Re approvò il 
giudizio della Camera con dispaccio de’14 di Marzo 
1788 ; accordò per un temperamento di equità a’ Mas- 
sari tuia dilazione a pagare il debito che risultava 
dalla differenza della voce riformata ; ed ordinò che 
per l'avvenire si osservasse sempre la coacervazione 
de’ prezzi (2). 

L’anno 1788 fu l’ epoca in cui il Supremo Consiglio 
delle Finanze, istruito per l’esperienza stessa Je’di- 
sordini , attese a regolare le voci. Il chiarissimo Mar- 
chese Palmieri , non solamente vi cooperò , come 
membro di quel collegio , ma illustrò la materia 
con un trattato, che si legge negli scritti suoi intor- 
no alla Ricchezza Nazionale . 

» Il prezzo convenuto in tali contratti, dice quest’il- 
» lustre Economista , è quello che si dichiara in ua 
» determinato tempo dalla voce. Il tempo varia se- 
» condo i luoghi ; ma generalmente è stabilito in 

gui- 

(1) Consulta della Camera della Sommaria de' 22 
Settembre 1787 . Registro del detto anno n. 52 , 

fol. iG5 a. t. 

(2) Dispaccio de' 14 di Marzo 1788. Registro dei 
Dispacci di detto anno , n. n3 , fol. 18. 
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. » guisa , che dia luogo ad una certa quantità di 

»» compre e di vendite dopo il ricolto, le quali deb- 
» bono servire di regola. La voce è la publica , e 
» questa non può esser composta , che dalie voci 
» particolari de’ compratori e venditori dal ri- 
» colto sino a tal tempo. In questa guisa il con- 
» tratto era plausibile , e potea essere utile alle 
» due parti contraenti ; ma tale non è stalo. La vo- 
ti ce , che dovea essere il risultato de’ latti , fu ap- 
» poggiata alle conjetture , le quali non possono 
» sottoporsi a regole fisse ; onde fu facile all’ in- 
» teresse , che non suole rispettare i giusti limi- 
» ti , di scorrere a suo piacere , dove non era trat- 
» tenuto da alcuno ». £ qui dopo avere esposto i va- 
rj disordini procurati dall’interesse , ora de’ compra- 
tori, ed or de’ venditori , soggiugne: » I mali di 
» questo sistema , divenuti quasi impossibili più a 
» tollerarsi, richiamarono le cure del Governo $ e sic- 
» come essi riconoscevano per prima origine la man- 
» canza de’ giusti principi e di esatte regole nel for- 
» mar la voce , così si stabilirono i veri principi chiari 
» a tutti , perchè appoggiati su’ fatti , onde non ri- 
» maneva altra cura thè l’avverargli. Così tutto ri- 
» tornò all’ordine » (_i). 

A lo In- 


(i)‘ Palmieri , del contratto alla voce. 
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Infatti le Istruzioni in quell’ anno pubblicate regolano 
oggi la formazione delle voci , ed hanno , menochè 
nell’anno corrente, chiuso l'adito alle frodi ed 
alle querele. Per esse sta ordinato , che la voce sia 
il risultamento de’ prezzi giornalieri delle vittuaglie 
da raccogliersi per due mesi successivi al ricoito , 
da registrarsi colla sottoscrizione o col consenso 
d’ ambo i contraenti , e da discutersi in presenza 
di due deputati de’ Massari di Campo , e di altret- 
tanti de’ Negozianti. Se qualche contratto fosse so- 
lamente impugnato come doloso , o fatto per collu- 
sione , vollero le Istruzioni , che dovesse essere e- 
scluso dalla coacervazione (i). Tal è il Diritto po- 
sitivo delle voci , di cui la somma è la seguente : 

1. La vendita alla voce è un contratto introdotto per 
utilità de* Massari di Campo. 

2 . La voce è il prezzo medio delfc vittuaglie , rica- 
vato da’ particolari contratti. 

3. Non può essere ricavato da altre estranee conjettu- 
re , dapoichè sarebbe , in questo caso , un prezzo 
legale contrario al naturale. 

4- Mollo meno può essere il risultamento di contratti 
dolosi , o fatti per collusione , tra perchè la frode 

non 


(ì) Reali ordini per le voci delle vittuaglie N. I> 
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non può giovare al suo autore , e perchè i prezzi 
debbono esser veri , e non supposti. 

III. 

yizj della voce di quest' anno , ricavati 
dallo stesso verbale . 

L’ articolo V. delle Istruzioni dell’ anno 1788 statui- 
sce : dove alcuna vendita sia attaccata di dolo , 
o di collusione , dovrà liquidarsene prontamente 
il vero , e quando si rinvenga veramente dolosa , 
dovrà cassarsi dalla nota. 

Ciò non pertanto l’ Intendente di Capitanata ha 
ragionato al modo seguente: » Comechè i contratti del 
signor Tarantino non sieno attaccabili d’ illegali- 
tà , o di mendacio , pure lasciano sospettare la ma- 
lizia , sospetto che sconvolge o rende mal fermo il 
criterio suddetto (1)». 

Noi vedrem di qui a poco , se la malizia di Tarantino 
sia presunta solamente, o sesia apoditticamente di- 
mostrata. Certa cosa è , che 1 ’ Intendente ha rica- 
valo la voce non da dati certi , siccome la legge e la 

na- 


(1) Processo verbale de’ 7 di settembre 1820. 
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natora del contratto gli prescrivevano } certissimo è, 
che invece di separare i dati certi da’ dubbiosi , e di 
decidere preliminarmente di questi , o ammetten- 
dogli , o rigettandogli , ha transatto la verità col dub- 
bio, ed ha chiamato le conjelture in soccorso del fatto. 
Ciò apparisce manifesto dalla continuazione del suo 
ragionamento , col quale ravvisa nel Magistrato 
Amministativo la facoltà di ricorrere a’ dettami della 
prudenza , a’ vantaggi dell’ economia publica , ed 
alla guida della publica opinione (i). Noi ricordere- 
mo a questo saggio amministratore quella verità di 
sopra dimostrata, che le conjelture non possono 
essere sottoposte a regole fisse , e sono incapaci di 
certi limiti ; che la fiducia de' contraenti non fu ri- 
posta nella prudenza del Magistrato amministrativo , 
ma ne’ documenti autentici de’ contratti liberi e di 
buona fede, fatti nel tempo determinato dalla legge. 
Per la qual cosa conchiuderemo , aver egli formato 
una voce conjetturale , e non vera, o sia averla 
egli riportata a quello stato d’ incertezza e di arbi- 
trio , nel quale era, già sessa nt’ anni sono, prima 

del 


(i) V • il 2. il 3. ed il de' Considerando della 
deliberazione contenuta nel processo Inerbale dei 
7 di Settembre. 
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del Dispaccio del 1777 , e delle definitive Istruzioni 
dell’anno 1788. 


IV. 

1 

Fiij della voce di quest' anno , dimostrati per la 
qualità de' contratti. 

Ventotto contratti di compra e vendita di grani duri, 
fatti dal primo di Luglio insino a’ 24 di Agosto $ 
e tredici simili contratti di majoriche, fatti da’ 2 
di Luglio insino a’ 3 o di Agosto , avrebbero dato 
la norma alla voce , se Niccola Tarantino , occulto 
agente de’ Massari di Campo, non fosse uscito in 
piazza dal dì 14 di Agosto in poi a comprare grani 
duri e majoriche in picciole quantità , con contratti 
a dilazione , ed a condizioni tali , che il minimo 
de’ prezzi da lui patteggiati è maggiore del massi* 
ino pagato da tutti gli altri incettatori. Tai con- 
tratti non potevano entrare nel calcalo della voce , 
comechè fossero veri ; ma prescindendo da questa 
ragione , si dimostrano simulati e dolosi tanto per 
la qualità della persona , quanto per la natura del- 
la convenzione. 

$• I. 
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Non potevano entrare nel calcolo della voce . 


II consenso della generalità e non il fatto d’ un indi- 
viduo solo fissa il prezzo , o sia il valor delle cose, 
perciocché la comune estimazioue è essenzialmente 
riposta nel giudizio di più persone , che costituite 
nelle medesime circostanze , giudicano ad un modo 
della stessa cosa. Inoltre il valor delle derrate es- 
sendo principalmente determinato dalla quantità del 
bisogno , il mezzo onde conoscerlo non può aversi 
se non dalla varietà de’ concorrenti. Laonde non 
può mai dal fatto d’ un solo raccogliersi quale sia 
la volontà , o il bisogno della moltitudine. Tutte 
queste verità sono comprese nella bella definizione 
dataci dalle leggi Romane del prezzo delle cose : 
Praetia rerum non 'ex affectu , nec utililate sin - 
gulorum , sed communiter funguntur (i). 

E sebbene il fatto individuale sia l’elemento del 
fatto generale , pur tutta volta è necessario che l’in- 
dividuo vi entri come parte , e non come tutto . I 
prezzi di Tarantino sarebbero giustamente entrati nel 
calcolo insiem cogli altri , se egli avesse singolarmen- 
te 


(i) L- 63. D- ad L. Falcid. 
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te contraitato come gli altri. Ma dove egli ha volu- 
to con una serie di compre stabilire prezzi non rico- 
nosciuti giusti dagli altri , è manifesto aver egli ope- 
rato per interesse particolare, ed aver voluto solo 
decidere del prezzo della voce . Ammettendo que- 
ste , come elementi di quella , si salverebbe la lette- 
ra , ma si ucciderebbe lo spirito della legge. A que- 
sto modo giudicò la Camera della Sommaria nel 1787 
quando dovette rivedere la voce fatta dal Gover- 
natore dulia Dogana di Foggia. Mentre ella ammise 
per principio doversi attendere la coacervazione dei 
prezzi, soggiunse doversi la regola intendere pe’prez- 
zi veri, e non pe’ simulati. Ora ebbe per simulati 
cinque contratti di piccole quantità, falli da soli 
uomini di Foggia , e però tenne non potere quelli 
servire di elementi alia voce. Il ragionamento della 
Camera , che il Supremo Consiglio delle Finanze 
approvò , dichiarirà meglio la forza di quest'esempio: 
» E si rilevò altresi , che tali vendile erano seguite 
» tra Foggiani , e che niun Incettatore della Puglia 
» era concorso in detta compra ; onde da tuttociò 
» si desume , che quelle vendite , o almeno la mag- 
» gior parte di esse erano iìltizie e simulate , segui- 
» te per opera de’ Massari , i quali secondo fu de- 
* dotto per parte di questa fedelissima città c di 
» tutti gii altr’ iuleressati altro impegno non hanno 

, » do- 
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» dopo la messe , che di far vendite simalate e fit- 
» tizie ad alta ragione, per includerle nel coacervo, 
» e per indi lare risultare il prezzo coacervato ad 
«un’alta ragione, venendo tutto ciò contestato dal 
» Marchese Granito , dal Marchese Danza , e dal 
«Marchese Mascaro , che furono Governatori della 
» Dogana di Foggia » CO- 

Se questo giudicò la Camera di cinque contratti fatti 
da cinque diverse persone , che dovrà dirsi di tanti 
contratti fatti da un solo, e da qual contraente? 

Ma una seconda ragione maggiore della precedente 
vietava il comprendere le compre di Tarantino nel 
calcolo della voce . Non ve n’ ha alcuna di esse 
fatta a danaro contante , ma di tutte il pagamento 
fu pattuito in cambiali sopra il figlio dello stesso 
Tarantino , che dimora in Napoli , e colla coudi- 
zione che i generi rimanessero presso i venditori , 
insino al pagamento delle cambiali medesime . Ora 
ogni paragone dee farsi tra cose simili , e dissimili 
sono i contratti a credito , e quelli latti a pronto 
contante . In questi il prezzo rappresela l’ intiero 
valore delia cosa venduta ; laddove in quelli il prez- 
zo rappresenta non solamente la cosa , ma anche fin- 

ter 

■ i r. — 

(i) V- la consulta della Camera della Sommaria , 
citata di sopra , a pagina 18. 
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teresse del danaro impedito , ed il pericolo della 
idoaeità del debitore. Malamente questa ragione fu 
rigettata nella discussione tenuta innanzi all’ Inten- 
dente pel solo motivo, che in commercio la lettera 
di cambio è un modo di pagamento affatto simile 
al contante (1). Vedremo pure di qui a poco, qua- 
le sia stata la sorte di queste cambiali , che i Depu- 
tati e l’ Intendente ebbero come equivalenti del con- 
tante. 



I contratti sono dolosi per la qualità del 
compratore. 

Niccola Tarantino non è negoziante , nè proprietario , 
nè commissionato, nè rivestito di altra qualità, che 
possa rendere ragione delle compre fatte. I Deputa- 
ti stessi de’ Massari convennero nel processo verbale 
di discussione , che il Tarantino non potesse com- 
perare per se stesso , ma presupposero aver egli po- 
tuto comprare per un qualche ignoto negoziante Na- 
politano (2). Noi vogliamo che si giudichi della per- 
sona del compratore pe’ fatti , e non per le presun- 
zioni. p u 


(1) \ edi il Verbale de’ 7 di Settembre. 

(a) V. il Processo Verbale de’ 7 di Settembre. 
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Fu il Tarantino , molti anni sono scritturale de’fratel- 
li Barone, dal servizio de’ quali , o si dimise, o fu 
dimesso (i). Carico di debiti, e costretto a pagare 
un debito di circa ducati mille al Marchesino D. Lo- 
Tcnzo Filiasi , ricorse alla protezione di D. Giusep- 
pe Barone, il quale con nno stri) mento de’ 3o di 
Agosto di quest’anno fè suo l’anzidetto debito , ed in 
compenso ricevette in pagamento tulli i beni del Ta- 
rantino , o sicno alcune case , cbe costui possedeva 
in Foggia , parte con pieno , e parte con utile do- 
minio (a) . Mentre cosi soddisfaceva al debito con 
Filiasi , era ed è lo stesso Tarantino molestato dal 
' Signor Candida di Lucerà pel debito di canoni non 
pagali , per quelle case stesse che ha già alienato . 
Cotesto secondo creditore sequestrò presso i vendi- 
tori una parte di quegli stessi grani, de’ quali , co- 
mechè figurino nel calcolo della voce, non è stato 
puranco pagato il prezzo. I venditori de’ grani of- 
frirono di restituire le anticipazioni , e domandaro- 
no poter vendere il grano a danno ed interesse di 
Tarantino , il quale dovesse altresì perdere la ca- : 
parra , atteso il ribassamelo de’ prezzi di quel ge- 
nere . Questa è la controversia , che tult’ ora si agi- 
ta 


li . V ( 


(1) y. 2. 

( 2 ) N. 3 . 
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ta nel Giudicato del Circondario di Foggia (1) , e 
che dimostra , quali sieno la fortuna ed il credito 
di Tarantina^, e come proprietario, e come Nego» 
ziante . L’ argomento poi che -si ricava dalla, cosa 
stessa o sia dal non essere stati eseguid i contratti., 
i quali hanno dato. il prezzo alla voce, entra nelle 
seguenti considerazioni. , " - > , 

1 ■ • " li UKi. ji 

■ ' 3. r i. j». i,I 

t ' • ■ * * ;>» • ,i i • ii! «i :> j. I) 

1 contratti sono dimostrati dolosi , per la diloro 
intrinseca qualità. : 

• • ■ , ' • ? ihr, 

O dolo , o follia de’ aver mosso Tarantino a pagare Ài 
generi a carlini trenta il tomolo allorché valevan 
venti, ed a ricusare il minore, prezzo per pagare 
il maggiore. Ma la follia non si presuppone in al- 
cun uomo, non la presume la legge nelle obbliga- 
zioni che hanno un (ine manifesto , nè può esser 
mai compagna del ragionamento , del calcolo, e 
della prudenza. Facciamo di queste verità l’ ap- 

pli- 


(i) Vedi le sentenze del Regio Giudicato di Foggia 
de’ 9 , de’16 di Settembre , e de ’ 3 di Ottobre 1820, 
JV. 4 , 5 e 6 . : ' • - • • * 
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plicatione a’ contratti del .Signor Tarantino , met- 
tendo principalmente attenzione a’ fatti seguenti : 

»•. fi grani duri pagavansi: in Paglia a’ principi del 
mese di Luglio, da sedici a diciassette, e le uaajo- 
riche da quiattordici a quindici carlini il tomolo. Tei 
prèzzi eCan soggetti a giornaliere , ma graduali va- 
riazioni , ora per lo più , ed ora per lo meno . A 
questo modo alternando , giunsero i primi , dopo 
la metà di Agosto , a carlini ventidue , e le secon- 
de a carlini diciotto , coti due o tre grana di più , 
al tomolo. Ora incomincia il Sig. Tarantino, dalla', 
metà di Agosto in poi , ad incettare i grani duri a 
carlini ventitré, e majoriche a carlini venti, e con 
un aumento sempre progressivo porta alla line del •) 
mese di Agosto i prezzi de’ primi a carlini trema , 
delle spconde a carlini ventinove e grana olio il to- 
molo (i). In questo intervallo molti proprietarj in- 
formati , che Tarantino incettasse grani, glie ne of- 
frono diverse quantità a prezzi molto minori di quel- 
li, che àvea egli ad altri promesso, e costui gli ri- 
cusa. Precisamente nel dì iti di Agosto D. Angelo 
Siniscalchi di Foggia gli offre la vendita di mille 

lomola di grano duro a prezzi minori di carlini ven 

ti- 

— ; 1 — . — t — 7 rr^n ■ ■ 

(i) V- il Processo Verbale de' 7 di Settembre- 
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ti tré. Tarantino Dittasi alia compra' ad acquista nel- 
lo stesso giorno grano 'duro à Carlini ventitré, e nei 
giorni seguenti , da altri a carlini n 5 (i). Nello stes- 
so giorno D. Filippo Bateiicè offre a. Tarantino rad-' 
le tomola di majoriche a carlini venti il tomolo 3; 
riceve la stessa negativa , mentre Tarantino con- 
tratta la medesima quantità di grano al prezzo di 
carlini ventano e mezzo. Ne' giorni seguenti prote- 
gue ad accrescere i prezzi in sino a ventidne e ventitré- 
carlini il tomolo (a). A’ so di Agosto D. Niccoli Pa-> 
risi e D. Gaetano Romito offrono di vendere a Taran- 
tino mille tomola di grano' duro a carlini venti il 
tomolo. Ne avea egli acquistato il giorno 16 a car- 
lini ventitré, ne acquistò il giorno 22 a carlini »5 , 
e ciò non ostante, ricasa il di 20 l’offerta de’ carlini 
verni ( 3 ). _ ' • ( 

2. I prezzi promessi da Tarantino non solamente furono 
maggiori di latti quelli che sono entrati nella coacer- 

"va— 

, . ! ■ • • ' -fi. ! ìL c: 1 

' il li : . . ■ . : ' 

(1) Atto di notorietà di 23 di Settembre , N. si. 

Processo Verbale de’ 7 di Settembre. ' . 

(2) Atto di notorietà de' 23 di Settembre, N. 2. 

Processo Verbale de' 7 di Settembre. 

( 3 ) Atto di notorietà de’ 23 di Settembre , N. 2. 

Processo verbale de' 7 di Settembre. 
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vazionc della voce , ma . non hanno seguito quella 
variazione del più e del meno, che nasce dal biso- 
gno giornaliero , ' il perchè dee dirsi essere stati gui- 
diti dallo studio di fargli servire ad un calcolo pre- 
meditata, li !.. v i n > i; ■ ìi , 

3 . fili stessi prezzi di Tarantino non hanno servato la 
proporzione naturale che passa sempre tra i grani 
duri e i teneri , proporzione , la quale nasce dalla 
differenza della qualità :e del peso del genere. L’in- 
cettatore, tradito dal desiderio^ ha portalo negli ulti-, 
mi giórni di Agosto il prezzo degli uni quasi allo stes- 
so Segno degli altri , mentre in tutti i contratti ante- 
cedenti e seguenti , la proporzione è stala esattamen- 
te servata (i). 

4 - Nelle coacervazioni delle voci non può lo stesso 
prezzo figurare più volte , comecché convenuto in 
diversi contratti e con diversi contraenti . E però 
Tarantino fn bene accorto ncll’evitare, che il prezzo 
d’una compra fosse perfettamente uguale all’altra. Si 
vede in essi un’industriosa gradazione di carlini 3 o , 
di carlini 29 e 9 grana e mezzo, di carlini 29, di 
carlini 29 e grana 8 , di carlini 29 e grana 7 e mez- 
zo , di carlini 29 e grana 7, ec. 

ti »n • 5* In 


: 

•3 ’’h ,3 V.> £<; '.jH / ViVt'.l. 

(1) Processo verbale de' 7 di Settembre. 
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5. Tarantino non compra se non da ’ 14 a’ 3o di Ago- 

sto. Questo è io stadio delie sue speculazioni. Prima 
de’ 14 non figurava nè come negoziante nè come 
proprietario. Dopo de' 3o figura .come debitore; fai-, 
lito , perseguitato da’ creditori , è da’ venditori d^i 
grani, che non possono : ricevere il ipr»*zo loro pro- 
messo. ... !.. . | J 

6. Finalmente in tutti gli altri contratta sono noti il com- 
pratoreed il venditore, laddove in quelli di Tarantino 
il compratole è ignoto. È certo che non abbia egli 
potuto comprare per se, e i 'Massari stessi il concedo- 
no. Ha potuto comprare pgr altri, e noi il credere- 
mo, se i contratti suoi sono stati eseguiti. Ma se 
questi sono caduti a voto , la frode è manifesta. 

Adunque perchè la dimostrazione della frode sia com- 
piuta, è necessario prqpvare che i prezzi da Tarantino 
promessi non solamente non sono verisimili , ma non 
sono veri. Ciò apparisce manifesto dagli altri, fatti che 

seguono t , • » r . jj; 1» '1,1 *1 1 

i.. I sequestri fatti dal signor Candida di Lucerà , ed 
il giudizio sostequlo da Tarantino così col seque- 
strante , come co’ possessori de? .grani sequestrati di- 
mostrano che i contratti fatti con Rosati, Buonfiglio, 

0 Normanno non sono stati eseguiti. Appena Taran- 
tino ebbe renduto servizio al suo commettente, qua- 
lunque egli fosse , e dopoché riuscì' nel disegno di 

alte- 
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alterare i prezzi della Vóce, poco carossi del resto. 
La perdita non dovea esser sua , ma o de’ com« 
meitenii , o de’ venditori. <<••• 

2 . Due delle cambiali tratte dal signor Tarantino so- 
pra il Suo figliuolo domiciliato in Napoli , cioè una 
di ducati 5l7.56 all* ordine del signor Rosali, l’al- 
tra di ducali 258 all’ordine del signor Villani sono 
State protestate in Napoli , e riprotesiate in Foggia 
per difetto di pagamento ( 1 ). Da questi esempj si 
giudichi delle altre , e si conchiuda poi , Se si può, 
che le cambiali d’un fallilo sono un modo di paga- 
mento , equivalente al danaio contante. 

. 1' 

V. 

-pino ,»i' ••ii jil iUoii Jiieiiiufi’tiàifo ■ I •Jdot /q 

Fhj della Voce dimostrata per V effetto. 

fi. un t . o\ iiffl 

La Voce di Foggia, che avrebbe dovuto essere mino- 
re di quella di Manfredonia e di Barletta , è stata mag- 
giore. 1 prezzi de’gi'ani, che avrebbero dovuto cre- 
scere dopo la publicazione della Voce sono stali a 
quella interiori , e si sono tenuti bàssi per tutto il 
mese di Settembre. L* uno e 1’ altro effetto può dir— 
I q t • • • \ ■! * • ' 1 si 

i ; , ajiiell'jdi'iùòò' di'r b oio’-its*: •shL ■>ntj 

••• 1 -• !3 • • ' ;.ti : i] -I 

ro jv- 7,8. 
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si essere il termometro dell'ingiustizia della Voce , o 
dimostra, essere stato fatto un- prezzo legale , die è 
in contraddizione del naturale. I prezzi de’ grani in 
Manfredonia , ed in Barletta , siccome apparisce dal 
certificato de’ Regj Sensali, il quale noa è se non 
il risultamento di unte le negoziazioni fatte in Na- 
poli, sono stati i segnenli. 

i' ! s .. . i. !' • 

Agosto. • om' .■ 

.f , i i , . 

Grani duri da 2. a 2. a 6 . 

Grani teneri da l; 80, a 2. io. 

Settembre , insino al giorno io. i 

>. i ' >»l ■ I .. ; ' 1 t 

Grani duri, ducati a. 27. !■ < 

Grani teneri ducati 2. 20. (1). 

Distinguiamo i prezzi fatti da Agosto insino a’ io 
di Settembre da quelli posteriori al detto giorno. 1 
prezzi di Manfredonia sono stati >molto niinori di quelli 
promessi da Tarantino in Foggia , il obe vorrebbe 
dire che i grani trasportati al roare^ e pagate tinte- 
le spese di conservazione e di commissione, valgono 



(1) Certificato de’ sensali , JV. 9. 
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meno di quello che costano uel luogo ove sono rac- 
colti .1 proprietarj, e. i negozianti pagheranno essi 
tali spese, ed in grazia di chi?' Togliamo ora di 
mézzo i ih fatto di, Tarantino, e [vedremo scomparire 

Inastando.:* t i, n.i .>» !'• , i > • : '• 

La coacerVazione de’ prezzi ricavata .dalle vendite 
regolari , che sono inserite nel verbale de’ j di set- 
tembre dà i seguenti prodotti. 

Grano duro 1. 86 jj 

Grano tenero i.6o £ (i). 

La differenza che passa tra. questi prezzile quei dei 
luoghi di mare è per appunto il compenso delle spese 
delle quali, giusta la voce attuale, rimarrebbero in 
perdita i negozianti', e 1, proprietari . ’ . \ 

E quanto a’ prezzi posteriori al dì io Settembre , lo 
stesso certificato de’ publici Sensali attesta che, ribas- 
sarono sempre, ed al ribassamcqto segui l’ interru- 
zione d’ ogni contratto (a). Qual’ è dunque questa 
falsa voce * che in vece di regolare il .giusto, preazo, 
fissa jl vaiar delie derrate a di sotto di quello , che 
necessariamente corrisponden ài córso- tìelife stagioni 
ed alla distanza de’ luoghi ? .1 ,n f - -. i ti > ; ! 

• . ’k.iì • • ■ ... , . '.fi CON- 


CI) Coacervazionc delle vendite inserite nel verba- 
le , dedotte quelle di Tarantino. 

(a) J\. 9. '•'»* 1 
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La Voce è il risultamento de’ particolari contratti -, 
de’ contratti della generalità, e non d’un individuo; 
de’ contratti veri e non de' dolosi ; de’ contratti a 
prezzo corrente e contante, e non di quelli a dila- 
zione ; de’ contratti eseguiti , e non de’ frastornati. 
È il prezzo naturale , e non il legale del genere. 
De’ essere ricavata da dati certi , e non rimessa al- 
P arbitrio del Magistrato. Potea l’Intendente di Ca- 
pitanata convincersi che i contratti di Tarantino 
fossero veri , ed allora i Negozianti avrebbero ap- 
- pellato di questo giudizio di fatto ; ma avendogli 
giudicati artifiziosi e dettati dalla malizia non potea 
comprendergli nel suo calcolo . Molto meno potea 
supplire a questo infetto elemento cou un criterio 
arbitrario. Il ragionamento solo dell’Intendente scuo- 
pre il vizio della Voce. Gli effetti , che questa ha 
prodotto , ne dimostrano P errore. 

Napoli il di 3 o di Ottobre 1820. 
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